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SENZA MEMORIA NON C’È FUTURO
di Antonello Di Mario

Mentre i tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil svolgeranno
i comizi dal palco di Portella della Ginestra, il Presidente
della Repubblica prenderà la parola al Quirinale per salutare
le lavoratrici e i lavoratori del nostro Paese. Susanna Ca­
musso, Anna Maria Furlan, Carmelo Barbagallo, incentre­
ranno i loro interventi sul tema del lavoro che rappresenta le
radici ed il futuro del sindacato italiano. Sergio Mattarella si
rivolgerà ai nuovi Maestri del Lavoro a cui saranno state da
poco consegnate le Stelle al Merito, simbolo di impegno che
ha prodotto valore sociale. Questo prevede l’agenda del
prossimo Primo maggio: la celebrazione del lavoro in una
pianura assolata della Sicilia ed un evento analogo in una
sala illuminata dell’alto Colle. Tutte e due le manifestazioni
saranno legate dal filo della memoria. Sono trascorsi settanta
anni dalla strage di Portella della Ginestra, un luogo della Si­
cilia settentrionale situato tra la  Piana degli Albanesi e la
valle del fiume Iato, in cui c’è una lapide che riporta scolpiti i
versi in dialetto siculo dello scrittore Ignazio Buttitta: “U me
cori doppu tantanni è a Putedda e’ nta petri e nto sangu di
cumpagni ammazzati”. Qui duemila lavoratori si erano riuniti
il Primo maggio del 1947 in occasione della Festa del La­
voro, ma anche per manifestare contro il latifondismo, a fa­
vore dell'occupazione dei terreni incolti. Ma quella festa si
trasformò in una strage, perché diverse raffiche di mitra uc­
cisero dodici persone e ne ferirono più di trenta. Solo qualche
mese dopo si seppe che i colpi erano stati sparati dal bandito
Salvatore Giuliano e dagli uomini della sua banda. Si venne
a sapere anche dai rapporti delle forze dell'ordine sulla
strage che “degli elementi reazionari” erano in combutta con
i mafiosi locali. “Nonostante siano stati scritti fiumi di inchio­
stro e di parole su quel Primo maggio di settant’anni fa scrive
il giornalista Salvo Guglielmino ­  la verità non è mai venuta
a galla. Anzi, tanti rimangono ancora i segreti ed i misteri di
quel capitolo doloroso della storia siciliana”. Pare che alcuni
giorni prima della tragedia, proprio a Piana degli Albanesi,
circolasse una voce sinistra rivolta ai partecipanti alla mani­
festazione sindacale: “Parteciperete cantando, tornerete
piangendo”. Insomma, ipotesi, congetture, ricordi, ma nes­
suna verità certa! E’ proprio questa memoria che deve con­
tinuare ad essere nota ai lavoratori del tempo odierno; a chi
cerca di fare impresa; ai professionisti; a chi si adopera per
migliorare i prodotti, le tecnologie, i servizi; e soprattutto a
quanti vivono il dramma della ricerca di un posto di lavoro.
In tutte le piazze d’Italia si terranno comizi animati dal fervore
di tanti dirigenti sindacali: Rocco Palombella, leader della
Uilm, per esempio, parlerà a Bergamo. Ma la piazza che, dal
pomeriggio alla sera inoltrata, si popolerà di giovani sarà
quella di San Giovanni a Roma. Nel cast della maratona mu­
sicale, patrocinata come da tradizione da Cgil, Cisl e Uil, sarà
presente, tra gli altri, anche il vincitore dell'ultimo festival di
Sanremo, Francesco Gabbani. La scommessa è proprio su
quei giovani, che in piazza o meno, meritano il bello della
musica ma anche la libertà di una vita dignitosa attraverso il
lavoro. “Non possiamo assistere inerti – ha detto lo scorso
anno il Presidente Mattarella ­ allo spreco di larga parte di
una generazione. L'Italia non può permetterselo”. Come non
può permettersi un futuro senza memoria.
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Scommettere sull’industria nazionaleScommettere sull’industria nazionale

di Rocco Palombella

SS
i può scommettere sul
futuro dell’industria

nazionale? Io ritengo di sì
e il gruppo Leonardo può
rappresentare la piatta­
forma di un vero e proprio
riscatto della produzione
italiana sui mercati inter­
nazionali.
Ad inizio d’aprile sono
stato nello stabilimento
della Divisione Aerostrut­
ture di Leonardo, ubicato
nel comune di Grottaglie,
in provincia di Taranto, per
tenere un’assemblea tra i
lavoratori. Si tratta della
divisione del gruppo in
questione (che dal pros­
simo mese sarà guidato
dall’Ad Alessandro Pro­
fumo) che  è partner di im­
portanti programmi aero­
nautici civili europei e
nord­americani, dal Bo­
eing 787 realizzato in ma­
teriali compositi, al grande
Airbus A380, fino ai bitur­
boelica regionali ATR; dal
primo gennaio 2016 ha
assorbito parte delle atti­
vità di Alenia Aermacchi.
Qui ho visto da vicino
l’alto livello tecnologico
della produzione manifat­
turiera e l’elevata capacità
professionale di uomini e
donne che ci lavorano.

EE ’ ’ bene ricordare che
l’intero gruppo in que­

stione rappresenta il prin­
cipale player italiano nel
campo delle alte tecnolo­
gie che sono contenute
nelle piattaforme (elicot­
teri, aerei, satelliti) e nei

sistemi Ict.  
E’ ora inderogabile guar­
dare al tempo che verrà e
a quel che urge fare. 
A nostro giudizio, bisogna
investire sulla rete com­
merciale diretta e indi­
retta, con la consapevo­
lezza di portare a casa
nuovi contratti; occorre
determinare nuove forme
di integrazione internazio­
nale, attuando una più ef­
ficace strategia di allean­
ze; deve esser  assicu­
rato ai clienti un più effi­
ciente supporto logistico;
ci vuole un utile posiziona­
mento per assicurarsi i
prossimi finanziamenti eu­
ropei e, perché ciò acca­
da, non si possono riman­
dare nuovi investimenti in
sviluppo, ricerca ed inno­
vazione. Le potenzialità di
questa strategia andranno
principalmente raccordate
con quella Tecnologica e
Industriale della Difesa,
come si può leggere dal
Libro Bianco della sicu­

rezza internazionale e del­
la difesa, recentemente
implementato nei conte­
nuti.
E’ strutturale il ruolo che
l’industria della difesa eu­
ropea potrà avere, attra­
verso partnership e col­
laborazioni sempre più
avanzate. Va tenuto pre­
sente che per realizzare
davvero l’Unione della di­
fesa europea sarà fonda­
mentale anche quello che
le grandi imprese europee
del settore sapranno fare
insieme, collaborando tra
loro e con gli Stati promo­
tori. La dimensione euro­
pea della difesa, passan­
do anche dall’industria,
potrà concretizzare una
sinergia e una comu­
nanza di interessi tra i
grandi Paesi fondatori del­
l’Unione e le grandi azien­
de che sono ubicate in
quei paesi. 

II
n parole povere si tratta
di processi di aggrega­

zione che, salvaguardan­

do gli interessi di ciascuno
Stato, possono consentire
anche a Paesi come il no­
stro di specializzarsi ulte­
riormente nelle eccellen­
ze. Un processo che può
portarci a buoni risultati di
sistema per diventare com­
petitivi rispetto agli altri
grandi produttori interna­
zionali.  Ecco perché oc­
corre arrivare al 2% del Pil
speso per la difesa, come
richiesto ai singoli governi
in ambito Nato, per parte­
cipare a una sicurezza eu­
ropea. Così si arriverebbe
a disporre di risorse per
almeno 22 miliardi di euro.
E non vanno tralasciati
nemmeno i continui solle­
citi della Nato affinché i
Paesi membri dell’Alle­
anza impieghino in inve­
stimenti circa il 20% delle
succitate spese, perché
rappresentano la prova
provata di un’esigenza co­
mune di innalzare il livello
delle capacità difensive in
ambito comunitario.
Va segnalato, solo a titolo
d’esempio e in tal senso,
che varrebbe la pena di
valorizzare la proprietà di
DRS Technologies, indu­
stria americana di punta
nelle tecnologie militari,
che non è mai entrata re­
almente nella strategia in­
dustriale complessiva del­
l’attuale Leonardo. E ci
vorrebbe pure il rafforza­
mento nella produzione di
equipaggiamenti e siste­

continua a pagina 3
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mi innovativi nel campo
della cyber­security che il
gruppo italico potrebbe
assicurare adeguatamen­
te anche con opportune
joint venture a livello inter­
nazionale.

MM
a c’è molto altro di
buono nel perimetro

produttivo delle divisioni di
Leonardo, che andrebbe
sostenuto. Lo abbiamo
già scritto più volte, ma
val la pena di ripeterlo. Ci
sono: il nuovo elicottero
europeo di attacco che
potrebbe interessare, ol­
tre all’Italia, Francia, Ger­
mania, Spagna; il nuovo
Carro cingolato europeo,
utile a noi, come a Fran­
cia, Germania Polonia,
Spagna. Poi, esiste il pro­
gramma di sviluppo del
futuro velivolo da caccia
‘Fighter’ non pilotato che
potrebbe riguardare l’Ita­
lia, la Germania, la Svezia
e la Francia. Inoltre è da
segnalare il Radar di sor­
veglianza aerea a lungo
raggio con capacità di de­
tezione e tracciamento di
missili balistici, appetibile,
oltre che per il nostro
Paese, anche per Fran­
cia, Germania, Svezia.
Ancora, i Sistemi subac­
quei di nuova genera­
zione, come il siluro
pesante, quello leggero e
i sonar che interessano
l’Italia, la Francia, la Ger­
mania e la Svezia. Ci
sono, inoltre, altri pro­

grammi militari in cui Leo­
nardo potrebbe avere un
ruolo di leadership. Il ‘Pat­
tugliatore armato Atr’ è un
prodotto unico in Europa.
Il progetto ‘Unmanned’
per  ‘Sky­X’, ‘Sky­Y’, ‘Male
20/25’ in cui abbiamo una
decennale esperienza sia
come velivolo che come
sistemi di guida e con­
trollo. Il progetto per gli
‘Addestratori” come gli
‘M346’, “M346 Light com­
bat’, ‘M345 Het’, aerei da
trasporto tattico presenti
in numerose forze ar­
mate.

LL ’’export nei settori di ri­
ferimento di Leonardo,

però, ha anche bisogno di
un maggiore sostegno
dello Stato: è indispensa­
bile offrire strumenti di cre­
dito all’esportazione con

la finalità di costruire un
pacchetto di finanzia­
mento articolato e com­
plesso con tutti i Paesi
interessati.
Siccome manca al mo­
mento un mercato interno
per alimentare una realtà
come Leonardo, i Paesi
d’esportazione rappresen­
tano la primaria via da
percorrere.

SS
i tratta di un percorso
da imboccare, in par­

ticolar modo per quanto ri­
guarda i settori aeronau­
tico ed aerospaziale. Ri­
spetto al primo settore
enunciato contiamo sul­
l’addestratore ex Aermac­
chi e sulla collaborazione
con la Boeing. 
Ma andrebbero rafforzate,
per esempio, le produzioni
della ex Augusta We­
stland. 

PP
er quanto riguarda il
settore aerospaziale,

invece, penso a quel fiore
all’occhiello che è il vet­
tore Vega e la cui parteci­
pazione al consorzio an­
drebbe allargata. E do­
vremmo prendere più
spazio anche all’interno
del perimetro in cui si
muovono i francesi della
Thales. 

II
nsomma, Leonardo ha
tutte le carte in regola

per competere sui mercati
internazionali, ma deve
decidere di espandersi su
scala globale, anziché re­
stringersi sempre di più al­
l’interno del proprio peri­
metro industriale.
Lo può fare partendo dal
settore della Difesa euro­
pea ed estendendo i be­
nefici di questa scelta alla
parte dell’industria civile.
Occorre agire presto e
bene sia per valorizzare i
manager capaci all’in­
terno del gruppo, ma so­
prattutto  la forza lavoro
che egregiamente so­
stiene le produzioni. 

II
l sindacato è pronto a
svolgere la parte che gli

compete, con senso di re­
sponsabilità e con il ne­
cessario approccio parte­
cipativo.

Rocco Palombella

SSccoommmmeett tteerree  ssuull ll ’’ iinndduussttrr iiaa   nnaazziioonnaallee
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Con l’incontro fra la direzione

aziendale della Divisione Leo­

nardo­Aerostrutture ed i sin­

dati di Fim Fiom e Uilm,

tenutosi il 4 aprile scorso,

presso la sede dell’Unione In­

dustriali di Napoli, si è avviata una serie di riunioni di verifica

sullo stato delle sette Divisioni dei tre settori di Aeronautica

, Elicotteri, Elettronica­Difesa­Sistemi di Sicurezza; nei giorni

19,20,21,26,27 e 28 aprile si terranno le riunioni delle altre

6 Divisioni (elettronica per la difesa terrestre e navale, si­

stemi per la sicurezza e le informazioni, sistemi di difesa, si­

stemi avionici e spaziali, velivoli ed elicotteri).

I previsti incontri potranno indubbiamente essere utili per

fare il punto sull’andamento economico ed industriale delle

singole realtà del gruppo aerospaziale italiano, a distanza di

poco più di un anno dalla riorganizzazione con un nuovo mo­

dello organizzativo ed operativo che, dal 1 gennaio dello

scorso, ha visto confluire le ex aziende di Finmeccanica

nella “Leonardo SpA” con la nuova articolazione in settori e

divisioni e la centralizzazione delle funzioni di supporto nella

Corporate Center. Con l’integrativo sottoscritto il 2 febbraio,

sempre dello scorso anno, oltre alla definizione del nuovo

sistema di Relazioni Industriali e all’armonizzazione di alcuni

istituti economici e normativi, è stato definito il nuovo Premio

di Risultato (2016­2018), che verrà erogato a luglio di

quest’anno, con una architettura basata su indicatori riferiti

voci di bilancio di Leonardo e delle Divisioni ed indicatori di

efficienza/efficacia e qualità dei singoli siti.

La Divisione Aerostrutture è presente in Campania e Puglia

con i siti di Pomigliano D’arco, Nola, Foggia e Grottaglie in

cui operano circa 4500 tecnici diretti e circa 2500 indiretti.

In occasione della suddetta riunione, tenuta nella sede di

Piazza dei Martiri, sono stati presentati i dati preliminari del

conto economico e quelli industriali della Divisione relativi

all’anno 2016 : i ricavi hanno registrato un valore di poco su­

periore ai 1200 Mil/€, un Ebita Pro­forma pari a ­53 Mil/€  ed

un valore complessivo di ordini pari a 950 Mil/€; sono stati

evidenziati significativi miglioramenti della qualità, il record

di 95 consegne per il programma ATR e l’incremento del

piano consegne Boeing 787. Per quanto concerne i carichi

di lavoro per l’anno in corso, i

volumi garantiscono la satura­

zione della forza lavoro attra­

verso il prosieguo del pro­

cesso di insourcing di attività

esterne. 

Come Uilm abbiamo sempre stigmatizzato i pregiudizi del­

l’attuale vertice aziendale sulla “manifattura” delle attività ae­

ronautiche; i dati ci stanno dando ragione. 

Anche i prossimi incontri saranno certamente utili per ana­

lizzare l’andamento delle altre Divisioni relativamente alle

performance dello scorso anno ma non saranno, purtroppo,

sufficienti a darci un quadro di prospettiva più ampio sia a li­

vello di singolo settore sia di visione complessiva di gruppo;

per avere questo, occorrerà attendere l’insediamento del

nuovo vertice aziendale e le scelte strategiche che intenderà

compiere e le eventuali politiche di sostegno del Governo.

Come Uilm è da tempo che denunciamo l’estremo ritardo

nell’avvio di nuovi programmi, negli investimenti sulla rete

commerciale per portare in casa nuovi contratti e nell’inno­

vazione ed in tecnologie; abbia condiviso la necessità di in­

trodurre interventi per la riduzione dei costi e di proseguire

nella riorganizzazione per il recupero dell’efficienza dei siti

produttivi ed il miglioramento della qualità dei servizi e dei

prodotti. Ma oggi è giunto il momento degli investimenti.

E proprio la Divisione Aerostrutture attende da troppo tempo,

in particolare, una scelta definitiva per l’avvio del programma

per la produzione del nuovo Turboprop; l’attuale programma

ATR (join venture tra Leonardo ed Airbus) ha una tecnologia

di quasi 40 anni; ed allora abbiamo lanciato una sfida al ma­

nagement della Divisione: perché non provare a recuperare

competenze per la progettazione e farlo da soli?

Abbiamo le capacità per farlo, come già dimostrato con gli

importanti progressi registrati nella collaborazione dei pro­

grammi di Airbus e Boeing.

E proprio con quest’ultimo che occorre rafforzare e svilup­

pare la collaborazione ed essere già pronti con la tecnologia

necessaria ai futuri programmi ( nuovo B797 ), capire in an­

ticipo di cosa avranno bisogno i nostri clienti.

Ma i tempi per le decisioni per rispondere al mercato sono

strettissimi ed il mercato non aspetta.

““II ll   rreeccuuppeerroo  ddeell llee
AAEERROOSSTTRRUUTTTTUURREE””

di Guglielmo Gambardella di Guglielmo Gambardella 

(Galleria fotografica 
leonardocompany.com)
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Confermiamo gli iscritti del

2016, con un bilancio estre­

mamente positivo. Dobbia­mo

continuare a potenziare la no­

stra rete e i nostri servizi a fa­

vore dei cittadini e del

territorio di Capitanata”. Così

Marcellino Miroballo, segreta­

rio generale Uilm Foggia (a
fianco nella foto), ha aperto i

lavori del Consiglio generale

territoriale Uilm che ha visto

anche l’approvazione del bi­

lancio consuntivo 2016 e del

preventivo 2017.  In apertura,

Miroballo ha posto l’accento

sull’importanza del CCNL metalmecca­

nici “sottoscritto unitariamente. L’au­

mento medio del salario è 92,68 euro

nel triennio 2017­2019 e pone dei punti

fissi importanti in materia di forma­

zione, previdenza, assistenza sanitaria

integrativa e inquadramento professio­

nale”. In seguito il segretario generale

Uilm Foggia si è soffermato sulla situa­

zione locale: “la crisi ha messo in gi­

nocchio la Capitanata. Di tante realtà

produttive, oggi, solo FPT rappresenta

un fattore positivo con investimenti per

12 milioni di euro, produzioni record di

325mila motori, stabilizzazioni di 49 la­

voratori e proroga per 128 nel 2016 e

ottime prospettive per il 2017”. Desta

preoc­ cupazione, invece, secondo Mi­

roballo “lo stato di stallo di “Leonardo”.

Ci auguriamo che cambio di vertice e

nuovi investimenti (7 milioni di euro, ac­

quisizione macchina laminazione car­

bonio), possano restituire

smalto e produttività a questa

azienda un tempo fiore all’oc­

chiello della Capitanata”.

Dopo un ampio dibattito, le

conclusioni del segretario ge­

nerale Uil Foggia, Gianni

Ricci (a destra nella foto) che

si è soffermato sul documento

unitario che Uil, Cisl e Cgil

hanno presentato nei giorni

scorsi al Ministro Calenda sul

progetto “Industria 4.0”.In

conclusione, Ricci, ha toccato

i temi locali: “La Capitanata e

la Puglia devono vincere la

sfida delle infrastrutture. Ma per farlo,

c’è bisogno di un salto di qualità. La Uil

ce la sta mettendo tutta e i risultati ci

stanno dando ragione.  Nel 2016 la Uil

Foggia ha registrato un risultato senza

precedenti: un incremento di 5mila

iscritti rispetto al 2015 (28mila iscritti to­

tali); Patronato e CAF sono cresciuti

del 44% e, nel 2017, puntiamo a cre­

scere ancora”. 
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La segreteria della

Uilm Pisa segue

con preoccupazio­

ne lo scontro poli­

tico ed economico che si sta aprendo sulle intenzioni del

presidente americano Donal Trump di imporre dazi doganali

ad alcuni prodotti italiani, fra cui la Vespa.

"Le affermazioni fatte dal presidente della Piaggio hanno su­

scitato preoccupazioni in città, nella Valdera, nelle istituzioni

e nel mondo sindacale, lasciandoci un po' spiazzati" dichiara

il segretario Uilm Bendetto Benedetti (nella foto).
"Il governatore della Regione Toscana Enrico Rossi afferma

di stare con i lavoratori ­ prosegue Benedetti. ­ La Uilm da

sempre è accanto ai lavoratori, guardando sempre al futuro

del suo territorio, non solo quando vi sono questioni di que­

sta natura, o elezioni in vista, ma tutti i giorni affrontando i

problemi del lavoro del nostro territorio, che in questi ultimi

anni sono devastanti".

E' da tempo che stiamo denunciando la mancanza di una

politica industriale seria nel nostro territorio e nella provincia,

ora i problemi aumenteranno ­ aggiunge il segretario ­ per

colpa di quello che sta succedendo nell'economia mondiale".

Per Benedetti è giunto il momento di passare dalle parole ai

fatti: "Se il governatore della Regione è con i lavoratori come

dice, lo dimostri, chiami il presidente della Piaggio e si faccia

dire cosa vuole fare della Piaggio, di Pontedera e il suo in­

dotto".

"La Uilm Pisa ­ conclude ­ è sempre disponibile a un con­

fronto sul mondo del lavoro, con tutte le forze politiche, isti­

tuzioni, e sindacato". 

L’ipotesi che gli Stati Uniti introducano dazi “puntivi” sugli

scooter Vespa, come ritorsione per il blocco europeo al com­

mercio delle carni americane. Il titolo Piaggio ha perso in

apertura il 4% in Borsa, a 1,79 euro. Sia sul Ftse Mib sia

sull’All Share nessun altro titolo ha subito particolari contrac­

colpi. 

La notizia «non è positiva ­ commentano gli analisti Medio­

banca ­ ma restiamo cauti fino a quando» non sarà ufficia­

lizzata. Il report ricorda che «le vendite di Piaggio negli Usa

ammontano a circa il 5% del giro di affari annuale» e che

sono «tutte rappresentate da importazioni, in quanto la so­

cietà non ha fabbriche negli Stati Uniti». Gli analisti di Banca

Akros ritengono la notizia «potenzialmente negativa», ma ri­

cordano che «non è la prima volta che circolano rumors ana­

loghi».  

Da Piaggio però la reazione è tutt’altro che allarmistica: «Per

il gruppo il mercato americano complessivo corrisponde a

meno del 5% del fatturato ­ spiegano fonti vicino all’azienda

­ A metà febbraio l’azienda ha partecipato assieme al CEO

dell’AMA (American Motorcyclist Association) e ai responsa­

bili di BMW, Ducati, KTM, Husqvarna a un `public hearing´

presso gli uffici dell’U.S. Trade Representative per spiegare

le possibili ricadute sull’economia e sull’occupazione lo­

cale».  

LaLa PPIAGGIOIAGGIO sul mercato Usasul mercato Usa

La Uilm di Pisa e laLa Uilm di Pisa e la

questione dei daziquestione dei dazi
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"La Uilm registra con grande soddisfazione i risultati del­

l'esercizio 2016" di Fincantieri. Lo dice in una nota il segre­

tario genovese Antonio Apa, secondo cui sono la conferma

della "bonta' delle scelte del dott. Bono e del gruppo diri­

gente che ha traghettato Fincantieri da una situazione di dif­

ficolta' degli anni passati ad una ripresa sotto il profilo

finanziario ed industriale. Infatti Fincantieri ha messo in sof­

fitta la crisi di settore, lo dimostrano i risultati e i target pre­

visti per il 2016, i quali consentirebbero di confermare ampi

obiettivi per il 2017". "La Uilm" e "i lavoratori hanno contri­

buito al raggiungimento degli stessi, tanto e' vero che il con­

tratto integrativo formalizzato a giugno 2016 portera' benefici

superiori" al contratto nazionale, "senza considerare che la

sfida che abbiamo accettato sugli indicatori finanziari por­

tera' benefici sostanziosi sul piano del ritorno economico dei

premi di risultato. Il sistema paese, lo ha riconosciuto lo

stesso presidente del Consiglio (nella foto in alto  a destra)
in occasione del varo della Princess, dando atto" a Fincan­

tieri di rappresentare "una storia di grande vitalita' per

l'esportazione del made in Italy nel mondo", dando "un no­

tevole contributo alla crescita del Pil. Sarebbe stato oppor­

tuno che il presidente del Consiglio di fronte a questi

traguardi di Fincantieri", evidenzia Apa, per "l'individuazione

di un progetto" che crei "le condizioni di un grande gruppo

industriale" che possa "massimizzare le sinergie tra Fincan­

tieri e Leonardo­Finmeccanica ordinando le abilita' commer­

ciali e manageriali. Cosi' come Bono sta portando avanti una

complicata vertenza con i francesi per la conquista dei can­

tieri Saint Nazaire che porterebbe Fincantieri al essere uno

dei piu' grandi protagonisti nel settore della cantieristica

mondiale, altrettanta lungimiranza dovrebbe avere il Go­

verno per creare una massa critica tra Fincantieri e Leo­

nardo­Finmeccanica in grado ­ conclude ­ di competere a

livello mondiale". 

Buoni Buoni 

i risultati di i risultati di 

FFINCANTIERIINCANTIERI
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Le direzioni aziendali di Du­

cati Motor e Automobili Lam­

borghini, con sede nel Bo­

lognese ma entrambe di pro­

prietà della Wolkswagen,

hanno sottoscritto il 17 mar­

zo insieme alle organizza­

zioni sindacali di categoria

Fiom­Cgil, Fim­Cisl e Uilm

due accordi sindacali che

garantiscono circa 3mila di­

pendenti dei due stabilimenti

simbolo della storia italiana

dei motori  Obiettivo dell’in­

tesa, scrivono in una nota

congiunta i sindacati, è “in­

tervenire sui recenti cambia­

menti della legislazione sul

lavoro con una particolare

attenzione a: disciplina dei li­

cenziamenti; disciplina delle

mansioni (il cosiddetto de­

mansionamento); disciplina

riguardante gli strumenti di

controllo a distanza”. I due

accordi – il cui contenuto è

identico – modificano radi­

calmente l’impianto della le­

gislazione vigente, andando

a scardinare anche uno dei

pilastri delle politiche del la­

voro renziane: la differenza

tra chi è stato assunto in

azienda prima del Jobs Act e

chi dopo. Tra chi ha il vec­

chio contratto a tempo inde­

terminato e chi quello nuovo,

a tutele crescenti. “Le parti

hanno condiviso che questa

intesa possa determinare

una condizione di maggior

tutela indipendentemente

dalla data di assunzione”, si

legge infatti nel testo. In ma­

teria di “licenziamenti indivi

duali per giustificato motivo”,

spiegano Fiom, Fim e Uilm, i

lavoratori Ducati e Lambor­

ghini non verranno più con­

vocati dall’azienda diretta­

mente presso la Direzione

Territoriale del Lavoro, dove

la legge prevede che deb­

bano confrontarsi il singolo

dipendente oggetto del prov­

vedimento e l’impresa, ma

avranno diritto di avviare un

confronto preventivo con

l’azienda alla presenza della

propria organizzazione sin­

dacale di riferimento, per in­

dividuare tutte le possibili

soluzioni alternative al licen­

ziamento, quali modifica

della propria collocazione, ri­

qualifica professionale, ac­

cesso a contratti part­time o

ammortizzatori sociali. Di­

scorso simile anche per il

“deman­ sionamento”, ov­

vero la revisione al ribasso

della qualifica professionale

di un dipendente – spesso

accompagnata da diminu­

zione di stipendio – che Du­

cati e Lamborghini non

potranno più disporre unila­

teralmente A tutela delle pro­

fessionalità acquisite viene

infatti introdotta una proce­

dura, non prevista dalla

legge, grazie alla quale il la­

voratore colpito dal provve­

dimento può attivare un iter

finalizzato al mantenimento

del livello conseguito, a par­

tire dalla messa in campo di

strumenti volti alla propria ri­

qualificazione professionale.

intesa raggiunta prevede in

materia di “strumenti di con­

trollo a distanza“, dove il

coinvolgimento sindacale

non è richiesto solo nei casi

previsti dalla legge – instal­

lazione di telecamere – ma

anche per l’utilizzo di ogni

tecnologia da cui possa de­

rivare controllo a distanza,

come tablet, dispositivi gps,

telefoni cellulari. Saranno

pertanto istituite apposite

commissioni bilaterali pre­

ventive tra sindacato e a­

zienda con il compito di

valutare e accordarsi, caso

per caso. Una novità, que­

st’ultima, che in realtà va a

ufficializzare una pratica già

in essere in Ducati e Lam­

borghini, la cui condotta ­

ziendale, ispirata al cosid­

detto modello tedesco e alla

Carta dei rapporto di lavoro

nel Gruppo Volkswagen, af­

ferma che “le parti coinvolte

perseguono insieme una po­

litica di consenso sociale,

nell’ambito della quale han­

no priorità soluzioni concrete

e oggettive dei problemi, sta­

bilite nel quadro di trattative,

rispetto alle soluzioni di

orientamento conflittuale”.
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Il tasso di disoccupa­
zione è sceso a feb­
braio all'11,5%, in calo
di 0,3 punti percen­
tuali rispetto a gen­
naio e di 0,2 punti ri­
spetto a febbraio 2016.
Lo rileva l'Istat (dati
provvisori). A febbraio
si registra un aumento
del tasso di inattività di
0,1 punti su gennaio
(+51.000 inattivi) men­
tre su febbraio 2016 si
segnala un calo del­
l'inattività di 0,8 punti

(­380.000 inattivi sul­
l'anno). I disoccupati a
febbraio scendono sot­
to quota tre milioni a
2.984.000 unità, in ca­
lo di 83.000 unità su
gennaio e di 18.000 u­
nità su febbraio 2016.
Il tasso di disoccupa­
zione tra i giovani tra i
15 e i 24 anni a feb­
braio è sceso al 35,2%
con una diminuzione
di 1,7 punti rispetto a
gennaio e un calo di
3,6 punti rispetto a

febbraio 2016. 
Lo rileva l'Istat ricor­
dando che dal tasso
sono esclusi per defi­
nizione i giovani inat­
tivi, cioè coloro che
non sono occupati e
non cercano lavoro,
nella maggior parte
dei casi perché impe­
gnati negli studi. 
Se si guarda al tasso
di occupazione nella
fascia dei più giovani
sono occupati il 16,4%
del totale, stabili su

gennaio e in aumento
di 0,3 punti su feb­
braio 2016. 
Gli occupati a febbraio
sono cresciuti di 8.000
unità rispetto a gen­
naio e di 294.000
unità rispetto a feb­
braio 2016. Lo rileva
l'Istat sulla base dei
dati provvisori sottoli­
neando che gli occu­
pati totali sono a quota
22.862.000. La cre­
scita annua è equa­
mente distribuita tra

uomini (+144.000) e
donne (+150.000) men­
tre rispetto a gennaio
c'è una crescita di
55.000 occupati tra le
donne e una riduzione
di 47.000 unità tra gli
uomini. 
L'occupazione au­
menta tra gli over 50 e
diminuisce nelle altre
classi di età. Il tasso di
occupazione è stabile
al 57,5%. 

SSCENDECENDE LALA DDIISSOOCCCCUUPPAAZZIIOONNEE

Nel mese di marzo
2017, secondo le sti­
me preliminari, l'indice
nazionale dei prezzi al
consumo per l'intera
collettività (Nic), al lor­
do dei tabacchi, non
varia su base mensile
e registra un aumento
dell'1,4% rispetto a
marzo 2016 (era +
1,6% a febbraio). Lo
rileva l'Istat, l'incre­
mento tendenziale del­
l'indice generale conti­
nua ad essere deter­
minato principalmente
dai Beni energetici
non regolamentati (+
11,5%) e dagli Alimen­
tari non lavorati (+
6,1%),la cui crescita e'
in attenuazione ri­

spetto al mese prece­
dente quando era pari
a +12,1% per i primi e
a +8,8% per i secondi.
A rafforzare l'infla­
zione si aggiunge la
dinamica dei prezzi
dei Servizi relativi ai
trasporti (+2,5%, in
lieve accelerazione da
+2,4% di febbraio). Di
conseguenza, l'"infla­
zione di fondo", al
netto degli energetici
e degli alimentari fre­
schi, sale di un solo
decimo di punto per­
centuale (+0,7%, da
+0,6% del mese pre­
cedente), mentre quel­
la al netto dei soli Beni
energetici scende a
+1,1% da +1,3% di

febbraio. La stabilità
su base mensile del­
l'indice generale è il ri­
sultato di variazioni
pressoché nulle dei
prezzi di buona parte
delle tipologie di pro­
dotto. 
Fanno eccezione i
prezzi dei Beni ali­
mentari non lavorati,
che diminuiscono del
2,8%, a cui si contrap­
pone l'aumento dei
prezzi dei Servizi rela­
tivi ai trasporti (+1,1
%). Su base annua la
crescita dei prezzi dei
beni segna un rallen­
tamento (+1,7%, da
+2,0% di febbraio),
mentre il tasso di cre­
scita dei prezzi dei

servizi accelera di po­
co (+1,0%, da +0,9%
del mese precedente).
Di conseguenza, a
marzo il differenziale
inflazionistico nega­
tivo tra servizi e beni si
ridimensiona portan­
dosi a meno 0,7 punti
percentuali (da meno
1,1 di febbraio). L'in­
flazione acquisita per
il 2017 è pari a +1,1%.
I prezzi dei beni ali­
mentari, per la cura
della casa e della per­
sona diminuiscono
dello 0,9% su base
mensile e registrano
un aumento del 2,3%
su base annua (era
+3,1% a febbraio). I
prezzi dei prodotti ad

alta frequenza di ac­
quisto scendono dello
0,5% in termini con­
giunturali e registrano
una crescita su base
annua del 2,6%, da
+3,2% del mese pre­
cedente.
Secondo le stime pre­
liminari, l'indice armo­
nizzato dei prezzi al
consumo (IPCA) au­
menta dell'1,8% su
base congiunturale e
dell'1,3% su base
annua (da +1,6% di
febbraio). Il rialzo con­
giunturale e' in larga
parte dovuto alla fine
dei saldi invernali di
abbigliamento e cal­
zature, di cui il NIC
non tiene conto.

LLAA STASISTASI DELLDELL’’ IINNFFLLAAZZIIOONNEE



Anche per questo
“Cruci­frasi 

famose” sono
state tante 

le mail arrivate. 

La soluzione esatta

è stata realizzata 

da  Pasquale 

Federico di Taranto;

Alessandro 

Vitofrancesco di

Foggia e Barbara

Franco di Trento.

Il prossimo verterà

sul mondo della 

automobili

a cura di

Luciano Pontone

La soluzione delLa soluzione del “Cruci­frasi fa“Cruci­frasi famosemose””
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Alla presenza del Ministro della Difesa, Roberta Pinotti (nella
foto con accanto Giovanni Maresca,  l’ex delegato storico
della Uilm in Fincantieri), si è svolta lunedì scorso, presso lo
stabilimento di Castellammare di Stabia la cerimonia di varo
del troncone di prua dell’unità di supporto logistico LSS (Lo­
gistic Support Ship) “Vulcano”, unità commissionata a Fin­
cantieri nell’ambito del piano di rinnovamento della flotta
della Marina Militare.
Madrina del varo è stata la signora Maria Teresa Piras, ve­
dova del Tenente di vascello Emilio Attramini, giovane Uffi­
ciale della Marina Militare, deceduto nella tragedia aerea del
Monte Serra nel 1977.
Alla cerimonia sono intervenuti, fra gli altri, il Sottosegretario
di Stato alla Difesa, Gioacchino Alfano, il Capo di Stato Mag­
giore della Marina Militare, Ammiraglio di squadra Valter Gi­
rardelli, il sindaco di Castellammare di Stabia, Antonio
Pannullo e il Presidente di Fincantieri, Ambasciatore Giam­
piero Massolo.

Il troncone varato il 10 aprile, lungo 94 metri, largo 24 metri,
alto 16.3 metri e del peso di circa 4.100 tonnellate, verrà tra­
sportato via mare nello stabilimento di Muggiano (La Spe­
zia), dove verrà assemblato insieme al troncone di poppa
per costituire l’intera unità, la cui consegna è prevista nel
2019. Il programma pluriennale per il rinnovamento della
flotta della Marina Militare prevede la costruzione, oltre alla
LSS, di un’unità da trasporto e sbarco (LHD, ovvero Landing
Helicopter Dock), anch’essa prevista in questo cantiere con
inizio dei lavori nell’estate di quest’anno e varo nell’estate
del 2019, nonché di sette Pattugliatori Polivalenti d’Altura
(PPA), con ulteriori tre in opzione.
La nave “Vulcano” sarà certificata dal RINA (Registro Italiano
Navale) in accordo alle convenzioni internazionali per la pre­
venzione dell’inquinamento sia per gli aspetti più tradizionali
come quelli trattati dalla Convenzione MARPOL, sia per
quelli non ancora cogenti, come la Convenzione di Hong
Kong dedicata alla demolizione delle navi.
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